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Bollettino pubblicato a cura del Comitato di Milano contro la Tratta delle Bianche 





Da un libro dimenticato!) 


« Non pensano uomini e donne, signori 
e siguore che per arrivare a questo ordi- 
namento dei rapporti sessuali, per ridurre 
lamore alla più brutale espressione oc- 
corre reclutare colla seduzione, colla mi- 
seria, colla sanzione dello Stato, giovinette, 
figlie pur esse, di carne ed ossa; esseri 
pensanti, amanti, aspiranti come loro e 
ridurle, ridurle macchine. . . . . 

Peggio ancora macchine sì, per le fun- 
zioni a cui son chiamate, ma senzienti, in 
cui vibrano le suscettibilità, le emozioni, 
le passioni delle altre donne, ma soggette 
alla brutalità del primo venuto, alle an- 
gherie dei padroni che le sfruttano, agli 
arbitrii, alle punizioni, al ricatti dell’ul- 
timo agente di pubblica sicurezza; paria 
senza loco nè foco, sequestrate in una 
sozza camera, o vaganti sospettosamente 
per le contrade, senza possibilità d’aspi- 
rare a meglio: donne a cui si nega ogni 
attributo di donne: madri senza figli, spose 
senza marito, figli e senza focolare, la loro 
missione nella vita è .... quello ch' è 

Sì, prima la seduzione e la miseria, poi 
l'abbandono allo squallore, poi lo strazio 
degli affetti o della fame che spingono 
l’infelice per le vie, e poi l'intervento del- 
l’autorità per patentare, non certo per re- 
dimere. 

In forza dei vari fattori della odierna 
civiltà è questa la Via Crucis al Golgota 
dell’infamia. Facili discensus Avernae, 
disse Virgilio. Non è vero per esse, la via 
è larga ma seminata di triboli e di spine. 

Se l’uomo fino dall’adolescenza cede allo 


(1) E. NatnAn — Le diobolarie e lo Stato — Quadro 
di costumi regolamentati — Roma, 4887. 
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sfrenato istinto dei sensi, e vi concentra 
la miglior parte di sè negli anni in cui 
per vigoria giovanile sarebbe più capace 
di grandi e forti imprese, non è tanto per 
azione riflessa, per predisposizione innata, 
quanto per l’ambiente in cui si muove, gli 
insegnamenti ch’egli riceve, le abitudini 
che contrae, la vita sociale che si svolge 
intorno a lui, le occupazioni che gli si 
offrono : in una parola, la educazione che 
egli riceve da quando lascia la gonnella 
della madre, e entra, per la porticina della 
scuola, nel mondo. 

Se da un lato leggi e regolamenti spia- 
nano la via alla, vita dei sensi, che dalle 
case di piacere per diretto filo logico con- 
duce alla seduzione, dall’altro manca ogni 
incentivo allo svolgimento dell’attività in- 
tellettuale e fisica che convergerebbero le 
forze ad obbietti men brutali e più pro- 
ficui alla nazione. Nè giovano i Canoni 
della Chiesa, le superstizioni d’un rito in 
cui l'esempio dei privilegiati interpreti e 
il facile riscatto della confessione aurico- 
lare e del pentimento labiale, annullano 
le influenze morali dei primi precetti evan- 
gelici. Il vecchio aforisma che st replicava 
a centinaia e centinaia di volte sul qua- 
derni di calligrafia, « L’ozio è il padre di 
tutti i vizi », è per lo meno verissimo in 
fatto di mal costume. 

Là dove le attività intellettuali e fisiche 
non sono rivolte ad altri intenti, si mani- 
festa più prepotente l’istinto dei sensi che 
preoccupa il cervello, si risveglia più spesso 
e ad ogni più lieve eccitamento. La edu- 
cazione della gioventù fra noi sembra 
quasi ispirata a stimolarlo, a bandire ogni 
occupazione che possa menomarne l’asso- 
luto imperio. 

L’adolescente emancipato per alcune ore 
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dalla sorveglianza paterna, compiuti alla 
meglio i doveri liceali, non ha risorsa al. 
l’infuori dell’inguantato passeggio da da- 
merino in erba, poscia il caffè, le birrerie, 
il teatro o le case del vizio, Vozio asso- 
ciato all'insegnamento della dissolutezza 


. . 


Quintino Sella, nel suo costante sforzo 
a promuovere l’alpinismo fra la gioventù 
italiana, accenna sempre ne’ suoi discorsi 
all’ obbietto altamente moralizzatore di 
un esercizio che ponendo l’uomo in co- 
munione colla natura ne’ suoi più eran- 
diosi aspetti l’affina, lo innalza, lo ritempra. 

E pure il sistema d’istruzione pubblica 
non ha la più piccola traccia d’educazione 
Male, a aan de ei 
A questa istruzione così spoglia di ogni 
influenza educativa, che acuisce l’intelletto 
ma non allarga il cuore, che si preoccupa 
della pura scienza e allinea le cognizioni 
nel cervello come tanti coscritti, senza un 
concetto della battaglia della vita, alla 
suprema indifferenza per facilitare alla 
gioventù sana riceazione che ricostituisca 
le facoltà atte al lavoro non si deve ascri- 
vere in gran parte l’arduo scetticismo ‘che 
si deplora oggi? » 


roco:o-o-e.e.e-0\e.o.e.\e\e.0.0.0. 


RELAZIONE 


della Scuola Laboratorio nell’Ospedale Celtico 


Raramente accade di leggere una rela- 
zione ehe come questa, in forma elettissima, 


parli con coraggio, con illuminata pietà | 


di miserie delle quali solitamente si ri- 
fugge. 

L’opera svolta da Alessandrina Ravizza 
e Bambina Venegoni è veramente ammi- 
revole, è il fatto luminoso che prova di 
quanto sia capace la donna cosciente quando 
si assume di compiere un dovere, sia pur 
doloroso e difficile. 

Un fatto particolarmente doloroso rivela 
la relazione; i pericoli dell’allattamento 
mercenario. 

Non è data nella relazione la cifra delle 
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| degenerazione che 
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nutrici e dei lattanti accolti dall’Ospedale, 
ma si narra d’un intero paese nel quale il 
morbo fatale si diffuse per causa d’un lat- 
tante sifilitico. Ne furono colpiti 13 indivi- 
dui, poi altri 14 si presentarono all’Ospe- 
dale. 

Concludono le relatrici coll’invocare che 
non solo si facciano le solite visite alle 
nutrici e ai bimbi, ma anche ai genitori 
di questi. i 

La misura proposta è grave e non par 
vero che si debba ai nostri giorni ricorrere 
a mezzi coercitivi per impedire un vero 
delitto, del quale pare non si abbia an- 
cora la coscienza. Eppure basterebbe avere 
un sentimento anche solo primitivo della 
l'esponsabilità, del dovere che noi abbiamo 
verso i nostri simili, perchè tali fatti non 
accadessero, 

L’aumento delle minorenni che nel 1896 
erano 23 e nel 1903 furono 125 è un'altro 
sintomo grave del diffondersi della cor- 
ruzione. . 

E osserviamo che per minorenni %’'in- 
tende fanciulle al disotto dei 16 anni, poi- 


| chè la fanciulla che non è per nessun atto 


maggiorenne fino ai 18 — lo diventa per 
la. corruzione, seduzione, ecc. a 16 anni. 
Il legislatore ha provveduto con saggezza 
a togliere anche questo freno alla bruta- 
lità dell’uomo. 
La relazione conchiude colle parole di 
Emilio de Gerardin : 
Bimbi abbandonati 
Prostituzione 
Abbrutimento 
Depravazione 

e aggiungono le relatrici 

. Schiavità della donna 
tutto proviene dalla miseria. 

Non iutto crediamo noi quando per 
miseria non si voglia intendere anche la, 
viene dall’ eccessivo 
benessere, dall’ozio, dall'assenza ‘assoluta 
di quell’educazione civile che dà un chiaro 
concetto dei doveri basato sul diritto nostro 
e degli altri, E. M. 
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ATTIVITÀ DEL COMITATO GENOVESE 


contro la Tratta delle Bianche 


Riceviamo l'interessante relazione di 
quest'opera presieduta con attività e amore 
instancabile dalla egregia signora Treda- 
nau. L’azione del Comitato si svolge — col- 
l'opera del Porto, della Stazione e del Ri- 
fugio, per fanciulle abbandonate 0 sole. 

Questa fu fondata nel maggio 1902 e 
accolse a tutto il 1903 108 fanciulle delle 
quali 82 italiane con un totale di 714 gior- 
nate di presenza. 

Delle ricoverate 57 lo furono soltanto di 
passaggio, 9 vennero rimpatriati, 88 furono 
collocate e quattro ritornarono alla loro 
misera vita. 

Alla Stazione la delegata si occupò di 
341 viaggiatrice delle quali 207 svizzere 
e tedesche 93 soltante italiane le altre di 
diverse nazionalità. 

Il Comitato Genovese ha pure iniziate l’o- 
pera del Porto. Ma « esso finora — dice la 
« relazione — non è che un lavoro prepa- 
« ratorio, sarebbe desiderabile una coope- 
« razione più decisa, più reale da parte 
delle autorità. Però fu constatato che gli 
Ispettori del Commissariato di emigra- 
zione sorvegliano gl’imbarchi in modo 
« severo. Sembra quindi difficile che l’in- 
« fame traffico che tanto deploriamo possa 
effettuarsi frequentemente senza che 
« Venga scoperto. » 

Soggiunge la relazione che « se molte 
maggiorenni perfettamente conscie dello 
< scopo del loro viaggio, vennero riscon- 
« trate fra i passeggeri, in 12 mesi la que- 
stura non ha potuto consfatare un sol 
caso di minorenni. Conclude che il numero 
di queste vittime partenti dal porto di Ge- 
« nova a migliaia, come si diceva, non è 
« forse nemmeno di centinaia. — Ad ogni 
modo l’opera è sempre utile se ne sal- 
vasse anche una sola diecina all'anno. » 
Certo l’opera di redenzione è utile ma 
la base di essa è l’opera di prevensione 
senza la quale si farebbe il lavoro di difesa. 
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XXIV RAPPORTO 
dell’opera dell’ Association du Sou pour 
VOeuvre du Relèvement Moral. 





Quest’ associazione raccoglie fondi per 
l’opera con una perseveranza ammirabile. 

Essa ha 14 Sezioni ed ha raccolto nel 
solo anno 1903 L. 21,028.46. Versò alla 
cassa centrale L. 11,568.05. La differenza 
fu spesa in sussidi a giovani e a istituzioni 
di assistenza alle fanciulle. 

E un esempio raro di perseveranza nel 
diffondere un utile sentimento di frater- 
nità che anche i più umili aluti, fa con- 
correre ad una grande opera d’assistenza 
sociale. 


-ooe-o-oe.e.e.e-e.e.;-e-e-e.\e--e-e-.. 


Iotizie sulla tratta delle bianche 


GERMANIA. — Al Comitato nazionale tedesco 
per la repressione della tratta furono comuni. 
cate queste notizie : 

« La primavera scorsa, nella città di Essen, 
si ricercavano con annunzi su giornali giovani 
canzonettiste. Molte ragazze, quasi tutte mino- 
renni, si presentarono al dottor Fritz Gloria. 
Questi, senza esaminare quali disposizioni di 
canto avessero le volontarie, senza ottenere il 
consenso dei genitori, conchiuse con cinque di 
esse un contratto, mediante il quale s’impegna- 
vano a recarsi dovunque la direzione le avesse 
richieste. Come compenso ricevevano il vitto e 
l'alloggio gratuito, più una certa somma in 
denari, che variava dalle dieci alle venticinque 
lire mensili. La polizia di Essen invigilava il 
Gloria, e riuscì in due casi ad avvisare i geni- 
tori delle vittime, i quali furono in tempo per 
salvarle. Due ragazze, convintesi che il diret- 
tore voleva trascinarle a perdizione, si rifiuta- 
rono di seguirlo. La sedicenne Hedwig H. fu 
dalla polizia ricondotta alla propria madre, alla 
quale Fritz Gloria aveva fatto credere di essere 
ammogliato e di aver bisogno della ragazza 
per il disbrigo delle faccende domestiche. Quan- 
d’ebbe saputo che la polizia gli aveva strappato 
la sua vittima, egli corse dalla madre della 
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fanciulla, e versando dieci lire la persuase a 
concedere il consenso per la partenza. Il Gloria 
arrolava le ragazze per conto di una casa di 
piacere di Hagenard. Una volta rinchiuse là 
dentro, le infelici non potevano più dar con- 
tezza di sè alla famiglia; le lettere che man- 
davano erano dettate dal manutengolo e rife- 
rivano ch’esse trovavansi in case oneste, nelle 
quali molto st pregava. Una delle sventurate 
volle di nascosto scrivere ai genitori, ma la sua 
lettera cadde in mano del lenone. Un'altra tentò 
inutilmente la fuga. Alla sedicenne Hedwig H. 
il Gloria minacciava di denunciarla in questura 
come ladra, se osasse ribellarsi. Fortunatamente 
notizie della sventurata pervennero alla madre. 
Il Gloria insisteva presso di lei, perchè auto- 
rizzasse per iscritto la figlia ad esercitare la 
professione di canzonettista, dicendosi pronto, 
se ciò gli venisse negato, a mandare la ragazza 
all’estero, dove non fosse perseguitata dai la- 
menti della madre. L’infelice donna dovette 
ricorrere al consiglio di tutela, per costringere 
il Gloria a restituirle la figlia. » 

Ma come mai la polizia non ha arrestato il 
Gloria, e il Comitato al quale furono denun- 
ciati questi fatti non ha provveduto facendo 
denunzia? (N. d. R). 


AUSTRIA. — Il 1° gennaio 1904 è sorto in 
Vienna, per opera del Governo, un Comitato 
contro la tratta delle bianche, il quale funzio- 
nerà secondo le norme adottate dalla Confe- 
renza ufficiale di Parigi del 1902, e si metterà 
in relazione con tutti i Comitati, che esistono 
o vanno formandosi allo stesso scopo nelle varie 
città dell'Europa e dell'America. 


SVIZZERA. — A Zurigo alcuni cittadini si 
erano convinti che fosse nociva alla moralità 
pubblica la chiusura delle case del vizio, avve- 
nuta quindici anni fa. Essi asserivano che ciò 
estendeva la prostituzione clandestina. Lancia- 
rono una settlichkeits-iniziative, cioè raccolsero 
il numero di firme prescritte sotto un progetto 
di legge fatto dal Comitato, chiamando il po- 
polo a votarlo. 

Come si sa, se la maggioranza del corpo 
elettorale lo avesse approvato, il progetto sa- 
rebbe divenuto legge del paese, saltando di piè 







pari il Parlamento del Cantone, poichè in Sviz- 
zera il popolo, veramente sovrano, può correg- 
gere l’opera del Parlamento col referendum, 0 
saltarlo addirittura coll’iniziativa. 

Ma il popolo di Zurigo ha risposto giorni 
sono con 49,598 no contro 18,010 sì. Il verdetto 
fu pronunciato con piena conoscenza di causa. 
Esso ha già sperimentato i due sistemi. Per 
lungo tempo il quel Cantone aveva avuto la 
sanzione legale, e da quindici anni vige il re- 
gime abolizionista. 

Fu fatta una campagna saggia e decorosa. 
Nessun eccesso di zelo : articoli più che sobri. 
Si diede la parola agli uomiui più competenti, 
si domandarono loro dei fatti, si credette alla 
loro esperienza. Centonovantadue medici ave- 
vario firmato un manifesto abolizionista e il 
dottor Streuli, giudice alla Corte d'Appello, 
aveva stabilito colla statistica che i reati contro 
i costumi non aumentano, ma diminuiscono 
quando lo Stato non apra ufficialmente asili 
alla prostituzione. Anche i socialisti di Zurigo 
si sono pronunciati contro la riapertura. 

(Dal Sempre Avanti). 

FRANCIA. — A Parigi venne arrestato un 
individuo che da lunghi anni esercitava la tratta 
delle bianche e che guadagnava nel lurido 
commercio 50,000 franchi all’anno. Questo in- 
dividuo era conosciuto nel mondo speciale che 
frequentava col nome di Mozzicone. Il suo 
vero nome è Carlo Aubert. 

Aveva 44 anni. Mozzicone esercitava il suo 
mestiere per case di tolleranza del Belgio, 
Olanda e Germania, ove inviava in media 50 
ragazze all’anno. 
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